
 

 

 

IO NON TI LASCIO SOLO 

 

SINOSSI 

Durante un temporale, il cane di Filo scompare nei boschi. Il bambino parte alla sua ricerca con l’amico Rullo. Inizia così 

un'avventura che porterà Filo a scoprire i segreti della sua famiglia facendo i conti con le proprie emozioni e superando 

il lutto per la perdita della madre. 

PAROLE CHIAVE 

Amicizia, famiglia, perdita 

SUGGERITO PER 

Dalla 3 elementare in su e adatto a tutte le classi di scuola media (uso di un linguaggio volgare, tema della morte).  
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DATI TECNICI 
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Suono Simone Casile 

Fotografia Fabio Olmi 

Lingua originale Italiano 
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SUGGERIMENTI DI ATTIVITÀ IN CLASSE 

I. Prima della visione del film 

Le attività prima della visione possono servire ad attivare gli allievi e le allieve generando aspettative in relazione al fi lm 

(in relazione alla storia, ai personaggi, all’ambientazione, ecc., o ai temi), o fornire elementi conoscitivi importanti per 

capire il film (ad es., in relazione al periodo storico, a luoghi o eventi particolari, ecc.). 

a. Visione del trailer 

Per suscitare curiosità e creare aspettative sul film, l’insegnante propone la visione del trailer. L’obiettivo dell’attività è 

invitare gli studenti a osservare con attenzione le immagini e a formulare ipotesi riguardo alla possibile trama, ai 

personaggi e ai temi principali del film. Ecco alcune domande guida che si possono porre alla classe:  

- Che tipo di rapporto c’è tra il cane e il suo padrone? 

- Che tipo di racconto vi sembra, osservando le immagini?  

- Come pensate che si concluderà la storia? Il cane tornerà a casa? 

- Quali temi o messaggi credete che il film voglia trasmettere? 

- Pensate che questo film sia ambientato ai giorni nostri? Da che cosa lo capite? 

- Secondo voi in questo film è presente un antagonista? Se sì, chi potrebbe essere?  

>> Trailer: https://www.locarnofestival.ch/festival/program/film.html?fid=08ad5442-45ff-47a2-9762-99964372d884  

b. Chi è il mio amico/ la mia amica? 

L’attività serve a sviluppare empatia e vicinanza nei confronti del personaggio principale e il suo profondo legame con 

l’amicizia.  

Alla classe viene chiesto di ragionare sul concetto di amicizia inserendo in una mappa concettuale presente alla lavagna 

tutto ciò che per loro richiama l’amicizia (parole, frasi, disegni, colori, aneddoti, …). Dopo aver compreso questo concetto 

chiave ogni alunno potrà rappresentare individualmente e liberamente su un foglio il proprio amico o amica (che non per 

forza deve essere del genere umano: pupazzetto, animale domestico, amico immaginario, …). Sono accettate sia 

rappresentazioni visive che testuali purché abbiano una coerenza logica su quanto richiesto. 

 Così facendo si va ad esplorare il senso stesso di amicizia, punto estremamente importante nel film, così da riuscire a 

vivere in modo più vicino e personale l’esperienza cinematografica. 

  

https://www.locarnofestival.ch/festival/program/film.html?fid=08ad5442-45ff-47a2-9762-99964372d884


 

 

 

II. Dopo la visione del film 

Le attività dopo della visione sono pensate per aiutare gli allievi e le allieve a recuperare i contenuti del film e a riflettere 

sui temi centrali e sul linguaggio cinematografico utilizzato. Idealmente vanno svolte a distanza di pochi giorni dalla visione 

del film. 

a. Ricostruzione cronologica della storia 

Tramite dei fotogrammi, è possibile ricostruire la storia raccontata nel film (organizzazione di sequenze) e provare a 

raccontarla oralmente o a scriverla.  

>> Allegato 1: “fotogrammi da ordinare”. 

b. Lettera al personaggio 

Con la seguente attività si propone agli allievi e alle allieve di redigere una breve lettera a uno dei personaggi del film. 

Alla classe viene dunque chiesto di esprimere reazioni, giudizi, domande e commenti ad un personaggio presente nella 

storia. Mediante questo dialogo epistolare gli allievi e le allieve vengono confrontati in modo attivo e personale con il film 

in modo da rendere l’esperienza più vicina a loro. 

Si potrebbe aumentare la complessità dell’attività chiedendo agli allievi di immedesimarsi in un personaggio e di scrivere 

la lettera dal suo punto di vista. Così facendo si amplifica la relazione empatica con il film e si rende l’esercizio più 

articolato.  

c. Cruciverba  

Dopo aver visto il film, gli allievi si possono mettere alla prova con il cruciverba. Questa sfida enigmistica è progettata per 

esplorare dettagli più sottili e specifici. Risolvendo il cruciverba si scopre anche la parola chiave del film. 

>> Allegato 2: “cruciverba”. 

d. La nostra avventura 

Con l’ausilio della scheda allegata, ogni bambino è invitato a riflettere su quali oggetti porterebbe con sé se dovesse 

partire per un viaggio nel bosco. Non ci sono risposte giuste o sbagliate, basta che la spiegazione data dal bambino sia 

sensata. I bambini potrebbero non riconoscere alcuni oggetti ma questa potrebbe essere una buona occasione per 

parlare di alcuni strumenti caduti in disuso perché sostituiti dal telefono (per esempio la torcia, la bussola, il taccuino). 

>> Allegato 3: oggetti (incluso elenco)  

 

 

 

  



 

 

 

III. Attività di approfondimento 

Le attività di approfondimento offrono piste per rielaborare e approfondire alcuni dei temi del film in maniera ampia, 

spingendosi oltre la narrazione del film stesso.  

a. Pregiudizi e stereotipi: le storie che noi raccontiamo 

Nel film vi è una forte presenza di pregiudizi nei confronti del personaggio di Guelfo che, a scapito dei suoi comportamenti 

bruschi e della sua indole solitaria, che non gli permette di partecipare agli eventi comunitari ritenuti importanti per la 

società in cui vive, viene giudicato malamente. Non disponendo di fatti su di lui, la gente del paese ha iniziato a cucirgli 

addosso un falso racconto. Un racconto che lo ritrae come una persona pericolosa e “che ha ammazzato un bambino”. 

La seguente attività ha come obiettivo quello di riflettere sulla differenza fra i pregiudizi che hanno creato l’immagine di 

Guelfo e la sua vera realtà. 

La classe viene divisa in piccoli gruppi. Ad ogni gruppo viene chiesto di riflettere alle seguenti domande:  

- Chi era Guelfo? 

- Come era il suo aspetto fisico? 

- Cosa dicevano su di lui le persone? 

Per rendere più efficace la risposta si potrebbe proporre di disegnare l’aspetto fisico di come si ricordano il personaggio 

di Guelfo e di annotare attorno alla sua figura dei concetti chiave che rispondono alle domande restanti (ad esempio: 

misterioso, fa paura, cattivo, …). Una volta terminato verrà fatta una messa in comune attraverso l’esposizione visiva 

dei lavori e una breve discussione.  

In un secondo momento, procedendo nello stesso modo di prima, verranno poi poste, e inseguito messe a confronto, le 

seguenti domande: 

- Le storie che raccontavano su di lui erano vere?  

- Come era veramente Guelfo? Quale è la sua vera storia? 

- Come si sarà sentito, secondo voi, Guelfo di fronte a questi pregiudizi? 

Le risposte vanno poi aggiunte al cartellone creato in precedenza evidenziando con colori diversi e attraverso l’ausilio di 

frecce le differenze fra i pregiudizi creati dalla società e la realtà dei fatti.  

Si potrebbe concludere l’attività riflettendo sulle seguenti domande:  

- Perché le persone hanno creduto alle storie su Guelfo?  

- Cosa avrebbero potuto fare per non lasciarsi influenzare dai pregiudizi?  

Così facendo si vuole mostrare che, solamente cambiando il proprio punto di vista e andando oltre la superficie narrativa 

che circonda una persona, si può conoscere veramente qualcuno; le apparenze ingannano, le persone vanno conosciute.  

b. Passato e presente 

Guardando il film possiamo capire che non è ambientato ai giorni nostri. Il/la docente invita a riflettere su cosa sarebbe 

cambiato nella storia se fosse stata ambientata nel 2025.  



 

 

 

Ecco alcune domande per stimolare questa riflessione: 

- i personaggi avrebbero comunicato fra loro nello stesso modo e con gli stessi strumenti? 

- avrebbero indossato vestiti simili oppure molto diversi? 

- il ragazzo e suo padre avrebbero cercato Birillo nello stesso modo?  

- Filo è un ragazzo che dopo la morte della madre ha deciso di isolarsi dagli altri. Se fosse cresciuto ai giorni 

nostri pensate che Filo avrebbe trovato modi diversi per affrontare la solitudine? 

- cosa sarebbe sicuramente cambiato? E cosa invece sarebbe rimasto uguale?  

In seguito, ogni alunno è invitato a scrivere una sua versione della storia (o di una sequenza della storia) ambientata nel 

2025. Le scelte fatte dai ragazzi possono riguardare sia dettagli irrilevanti per la trama (per esempio il modo in cui i 

personaggi sono vestiti) sia momenti importanti (per esempio il modo in cui Filo decide di distrarre i maiali per entrare 

nel recinto). Possono esserci cambiamenti obbligatori (per esempio l’utilizzo dello smartphone anziché del telefono fisso) 

oppure facoltativi (per esempio l’uso della torcia del telefono anziché quello di una torcia vera e propria). 

c. Quando perdi il tuo amico 

Come Birillo, i nostri animali domestici sono parte integrante della nostra famiglia e perderli può causare un grande 

sconforto ma non dobbiamo lasciarci prendere dal panico. La scheda in allegato viene distribuita a ciascun bambino ed 

è poi svolta e corretta in classe. Successivamente, gli alunni sono invitati a riflettere su quali potrebbero essere altre 

azioni da compiere quando si perde un animale domestico. 

>> Vedi scheda animali smarriti (incluse soluzioni). 

>> Sto OIPA https://www.oipa.org/italia/cosa-fare-se/cosa-fare-quando-perdo-un-animale/  

>> Sito Repubblica e Cantone Ticino https://www4.ti.ch/dss/dsp/uvc/servizi/animali-smarriti-ritrovati/introduzione  
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